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¢he & 'projbito dlorare ftando: fopra-la. nuda: terray’
rutte ' le - loro - Mofchee  fono « coperte di tappetii s
Quelli pero tra il volgo', ki quali-non hanno ' tap=
peti, bafta che nettino: il pavimento prima: dinco:
minciare le’ loro Qtazioni , offervando con diligen-
22y che in eflo nullarimanga di fporco. Nel prins
cipio fiedonio fopra: lel calcagna, finattanto che abs
biano pofte in ordine:tute le cofe accennate . -Di
poi fi pettinano la ‘barba: rimirandofi nello fpecchio 5
¢ mettone “in. canto’ la ‘borfa: €0’ loro- figilli 15 ed
anella, de’quali fi privanora fine: di sprefeatarfis dis
nanzi a Pio nel maggior mado : poffibile:umili ;- €
abietci . Per la fteffa ragione {ciolgono dal fianco
la Sciabla 5 ¢ ‘reftano fenza yeruna forta: di-ar-
Que’ globoletti ; co’ quali. numerano le Orazioni s
che dicono fono . femapre formati: di terra 5 che
cenfiderano quafi facra, trafportata da qualche luo<
go’, in ‘cui’fia flato feppellitos qualchediino-de’
loto Imanni, o altro Womo: famofo - per la pre-
tefa | fua Santitd:,  Sone quelle: pallottole nullz
maggiori di- uno del/ noftri pifelli: »o'e benche ge-
neralmiente ogni filza: nex comprenda mnovanta.l, il
giufto lor. numero ‘mon & ftabilico » ~Tutte ;hanno
1a grandezza , e la fighra medefima; alcuni peto
tra loroy dopo 1i trenta due grani, aggiungono i
trigefimo ‘terzo , ‘che crefce dagli .altris, oper la ras
gione, che, giunti chel fieno: a quello s ripettono
quelle ‘parole: Q. Dioyiiche: fiete amolto Grande s [quans,
do; facendo feorrere nel filo gli altri - dicenol, fola=
miente s Dio fia'lodato . Frequentemente in ognuno
dicono . certe’ brevi parole s indicanti qualche articos
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